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INVESTIMENTI IN FAVORE DELLA CRESCITA E 
DELL’OCCUPAZIONE 

Programmi a gestione indiretta:  

Programmi Operativi Nazionali (PON) 
Programmi Operativi Regionali (POR) 

2 fondi strutturali: FSE e FESR 



Programmi a gestione diretta (Programmi 
Comunitari):  

 Erasmus + 

 Europa Creativa 



Asse I - Istruzione: volto a migliorare la qualità del sistema di 
istruzione e a favorire l’innalzamento e l’adeguamento delle 
competenze, promuovendo una maggiore partecipazione ai percorsi 
formativi e ai processi di apprendimento permanente. 
Asse II – Infrastrutture per l’istruzione : finalizzato a 
promuovere e sostenere l’istruzione, la qualificazione professionale e la 
formazione permanente con azioni finalizzate ad aumentare l’attrattività 
della scuola attraverso la riqualificazione delle infrastrutture e il 
potenziamento delle dotazioni tecnologiche e degli ambienti di 
apprendimento, garantendo spazi architettonici adeguati agli approcci 
innovativi della didattica.  
Asse III – Capacità istituzionale e amministrativa: volto a 
incrementare la capacità istituzionale e l’efficienza della pubblica 
amministrazione in una prospettiva di miglioramento della governance 
complessiva nel settore dell’istruzione. 



Fondi : 3 miliardi di euro, di cui circa 2,2 miliardi stanziati dal Fondo 
Sociale Europeo (FSE) e 800 milioni dal Fondo Europeo di Sviluppo 
Regionale (FESR). Per le 5 regioni meno sviluppate 2,1 miliardi € 

Come si partecipa? 
La modalità di intervento principale sarà il Piano di miglioramento 
predisposto da ciascuna scuola di tutto il territorio nazionale 
(autovalutazione dei propri bisogni): 

 integra il POF; 
 autodiagnosi dei fattori di maggiore criticità (contesto scolastico, 
familiare e culturale) 
 costituito dall’insieme delle proposte di azioni (sia FSE che  FESR) 



  Piano integrato di interventi: bando che prevede un set differenziato di 
azioni, che saranno individuate dalla scuola secondo le proprie esigenze. 
  Circolari attuative su singole azioni: interventi su specifici obiettivi. 
  Azioni centralizzate: iniziative promosse dall’Autorità di Gestione per la 
realizzazione di interventi di sistema avviati a livello centrale. 

A livello operativo le scuole avranno a disposizione due differenti 
piattaforme: 

 “Gestione interventi” (GPU-Gestione Programmazione Unitaria) su cui 
potranno compilare online i formulari dei progetti per la presentazione 

“SIDI” (Sistema Informativo Dell’Istruzione) su cui potranno gestire la 
rendicontazione amministrativo-finanziaria dei progetti, una volta finanziati 



2,176 Miliardi € 
In complementarità con il PON del Ministero dell’Istruzione 
Miglioramento dell’aderenza al mercato del lavoro dei sistemi di formazione e della 
transizione dall’istruzione/formazione al mercato del lavoro.  

AZIONI DI SISTEMA per:  

• la sistematizzazione degli interventi per l’apprendimento permanente necessari e 
a supporto, tra gli altri, degli accordi in materia di standard formativi, professionali e di 
certificazione delle competenze; 

• l’anticipazione dei fabbisogni formativi e professionali delle imprese; 

• la promozione di meccanismi di rimborso a risultato; 

• il decollo/efficacia dell’alternanza scuola-formazione e lavoro attraverso azioni di 
regolazione ed assistenza alle Regioni. 



Molte delle azioni previste all’interno dell’Asse Istruzione dovranno 
coordinarsi sia con gli interventi previsti nell’ambito dell’Asse 
occupazione, sia con quelli previsti nel PON del Ministero 
dell’Istruzione, con il quale si condivide la definizione delle strategie 
per l’apprendimento permanente con riferimento tuttavia ai rispettivi 
ambiti di competenza: istruzione per il Ministero dell’Istruzione, con 
l’obiettivo del recupero nel ciclo scolastico; Formazione ed 
esperienze di apprendimento workbased per il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali, con l’obiettivo di ridurre l’inattività e favorire 
l’inserimento lavorativo. 



Asse istruzione e formazione (OT 10) 
10.1–Riduzione del fallimento formativo precoce e 
della dispersione scolastica e formativa a parità di 
contesto e con attenzione a specifici target, 
10.2– Miglioramento delle competenze chiave degli 
allievi anche mediante supporto dello sviluppo delle 
capacità di docenti, formatori e staff. 
10.3–Innalzamento del livello di istruzione adulta,  
10.6–Qualificazione dell’offerta di istruzione e 
formazione tecnica e professionale. 



Asse prioritario 1 - OCCUPAZIONE  

Asse prioritario 2 - INCLUSIONE SOCIALE E LOTTA 

ALLA POVERTA’  

Asse prioritario 3 – ISTRUZIONE E FORMAZIONE  

 Asse prioritario 4 - CAPACITÀ ISTITUZIONALE E 

AMMINISTRATIVA 

Asse prioritario 5 – ASSISTENZA TECNICA  



La regione intende attuare le seguenti azioni al fine della Riduzione del fallimento formativo 
precoce e della dispersione scolastica e formativa 

10.1.1 Interventi di sostegno agli studenti caratterizzati da particolari fragilità, tra cui anche persone 
con disabilita (azioni di tutoring e mentoring, attivita di sostegno didattico e di counselling, attività 
integrative, incluse quelle sportive, in orario extra scolastico, azioni rivolte alle famiglie di 
appartenenza, ecc.) 
·10.1.5 Stage (anche transnazionali), laboratori, metodologie di alternanza scuola lavoro per 
migliorare le transizioni istruzione/formazione/lavoro 
·10.1.6 Azioni di orientamento, di continuità e di sostegno alle scelte dei percorsi formativi 
·10.1.7 Percorsi formativi di IeFP,  accompagnati da azioni di comunicazione e di adeguamento 
dell’offerta in coerenza con le direttrici di sviluppo economico e imprenditoriale dei territori per 
aumentarne l’attrattività. 

Principali gruppi di destinatari 
Gli interventi sono diretti a studenti, famiglie, giovani inattivi o disoccupati; insegnanti e formatori. 



La Regione intende contribuire ad elevare le competenze chiave degli allievi 
attraverso l’attivazione delle azioni: 

10.2.2 Azioni di integrazione e potenziamento delle aree disciplinari di base (lingua italiana, lingue 
straniere,  matematica, scienze, nuove tecnologie e nuovi linguaggi) con particolare riferimento al 
primo ciclo e al secondo ciclo e anche tramite percorsi on-line; 
· 10.2.3 Azioni di internazionalizzazione dei sistemi educativi e mobilita (percorsi di apprendimento 
linguistico in altri Paesi, azioni di potenziamento linguistico e di sviluppo del CLIL), anche a 
potenziamento e complementarietà con il Programma Erasmus + 
· 10.2.6 Azioni di formazione di docenti, personale della scuola, formatori e staff, anche in una 
dimensione internazionale, con particolare riguardo a: 
- innovazione metodologica e disciplinare 
- competenze chiave e disciplinari 
- apprendimenti individualizzati 
- apprendimenti sulle metodologie di valutazione 
- competenze per la qualita del servizio e la gestione della scuola (anche attraverso percorsi in altri 
Paesi, scuole estive, mobilita, borse di studio). 

Principali gruppi di destinatari 
Gli interventi sono diretti a studenti, famiglie, giovani inattivi o disoccupati; insegnanti e formatori. 
. 



La Regione intende contribuire alla qualificazione dell’offerta di istruzione e 
formazione tecnica e professionale attraverso l’attivazione delle azioni: 

· 10.6.2 Azioni formative professionalizzanti connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi 
locali, e in particolare rafforzamento degli IFTS, e dei Poli tecnico professionali in una logica di 
integrazione e continuita con l’Istruzione e la formazione professionale iniziale e in stretta 
connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo 

· 10.6.10 Azioni volte a rafforzare le reti tra scuole, aziende enti ed Università per garantire 
funzioni efficaci di orientamento alle scelte formative e di lavoro e la partecipazione diretta 
delle imprese alla realizzazione dei percorsi formativi attraverso pratiche diffuse di alternanza 
e tirocinio, anche 
transnazionali  

Principali gruppi di destinatari 
Gli interventi sono diretti a: popolazione in età lavorativa, diplomati della scuola secondaria, 
titolari di diploma di qualifica professionale, laureandi, docenti, dipendenti d’impresa, 
imprenditori, lavoratori autonomi e professionisti. 



  Azioni di interesse 

  Azione chiave 1 (KA1) – Mobilità per l’apprendimento  
I Progetti di mobilità sono incentrati sulla formazione del personale 
della scuola per la crescita professionale e lo sviluppo di nuove 
competenze. 
Opportunità 
È possibile scegliere tra un periodo di insegnamento o formazione in un 
istituto partner europeo, la partecipazione a corsi strutturati, eventi 
formativi o job-shadowing, ovvero periodi di osservazione in un istituto 
partner di un altro paese. 

   

    



Azione chiave 2 (KA2) – Progetti di cooperazione per l’innovazione e lo scambio 
di buone pratiche 
Partenariati strategici  
I progetti di cooperazione per gli istituti scolastici prevedono la realizzazione di Partenariati 
strategici tra istituzioni europee per accrescere le competenze professionali, innovare le 
pratiche educative e la gestione degli istituti scolastici.Opportunità 
Sviluppo di pratiche innovative, cooperazione con organismi del settore pubblico, del mondo 
del lavoro e della società civile; scambio di esperienze e buone pratiche; attività di mobilità 
dello staff e degli alunni di breve e lungo termine. 

eTwinning 
Con la sua community online di docenti europei eTwinning è la piattaforma dedicata 
alla collaborazione scolastica attraverso le tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione e offre occasioni di incontro e di formazione online e in presenza. Gli 
strumenti del portale europeo sono pensati per supportare le attività online dei progetti, per 
sperimentare e confrontare metodi nuovi per l’insegnamento di tutte le discipline. 
In Erasmus+,  oltre a rappresentare il motore di ricerca partner ufficiale per l’ambito 
Scuola, eTwinning è una risorsa utile nelle fasi di progettazione, comunicazione e 
cooperazione, sia nei progetti di mobilità che nei partenariati strategici. 



PON CULTURA  E SVILUPPO – FESR Solo 5 regioni meno sviluppate 

490,9 milioni di euro Amministrazione titolare:  MIBACT 
Attrattori: luoghi della cultura (musei, aree e parchi archeologici, complessi 
monumentali, compresi parchi e giardini storici) aperti alla fruizione pubblica 
e monitorati dalle statistiche. Potranno essere selezionati ulteriori attrattori 
sui quali intervenire. Complessivamente si stima che il PON possa intervenire 
su circa 60 attrattori. 

In Sicilia al momento selezionati: Eraclea Minoa, Parco Valle dei Templi (AG), 
Ex Manifattura tabacchi, Caltagirone – Museo della ceramica (CT); Aidone – 
Zona archeologica e museo (EN); NAXOS – Area archeologica; Lipari – 
Museo e parco archeologico (ME); Albergo delle Povere, Arsenale – 
Museo della navigazione (PA); Cava Ispica - Necropoli e castello (RG); 
Convento di Santa Maria del Gesù (RG); Augusta - Castello Svevo di Museo 
del  Mediterraneo, Area archeologica di Megara Hyblea, Parco  archeologico 
Siracusa, Museo Etno-antropologico Antonio Uccello (SR); Segesta – parco 
archeologico II, Favignana – Tonnara Florio, Mozia (TP). 



Tre pilastri portanti 
 il primo pilastro: rafforzamento del segmento culturale della 
domanda e dell’offerta di attrattori culturali di titolarità nazionale e/
o rilevanza strategica localizzati in Basilicata, Calabria, Campania, 
Puglia e Sicilia - consolidamento e qualificazione dei servizi 
strettamente collegati alla loro fruizione culturale e turistico-
culturale;  
 il secondo pilastro: incremento di attività economiche connesse 
alle dotazioni culturali per la costruzione e la sperimentazione di una 
politica di sostegno alla competitività delle imprese del settore, 
inclusi i profili dell’economia e dell’impresa sociale, promozione 
dell’imprenditorialità del settore delle industrie culturali e creative, 
migliore fruizione delle aree di attrazione culturale oggetto di 
intervento;  
 il terzo pilastro sostiene complessivamente la gestione del 
programma 



Azioni finanziabili 
Europa Creativa riguarda tutti i settori culturali e creativi, 
ossia tutti i settori le cui attività sono basate su valori 
culturali e/o su espressioni artistiche e creative: 
architettura, archivi e biblioteche, artigianato artistico, 
audiovisivo (tra cui film, televisione, videogiochi, 
multimediale), patrimonio culturale materiale e 
immateriale, design, festival, musica, arti visive, arti dello 
spettacolo, editoria, radio. 

Il programma è strutturato in due sottoprogrammi 
settoriali e una sezione transettoriale. 



SOTTOPROGRAMMA CULTURA, dedicato al settore culturale e creativo. 
Misure finanziabili 
Saranno sostenute le seguenti misure: 
i progetti di cooperazione transnazionale che riuniscono organizzazioni culturali e creative di 
vari Paesi nello svolgimento di attività settoriali o transettoriali; 
le attività delle reti europee di organizzazioni culturali e creative di vari Paesi; 
le attività delle organizzazioni a vocazione europea che incoraggiano lo sviluppo di nuovi 
talenti e stimolano la mobilità transnazionale degli operatori culturali e creativi e la circolazione 
delle opere, sulla base del fatto che hanno le potenzialità per esercitare un'ampia influenza sui 
settori culturali e creativi e produrre effetti duraturi; 
la traduzione letteraria e la sua ulteriore promozione; 
azioni specifiche volte a dare maggiore visibilità alla ricchezza e alla diversità delle culture 
europee e a stimolare il dialogo interculturale e la comprensione reciproca, compresi i Premi culturali 
europei, le Capitali europee della cultura e il Marchio del patrimonio europeo. 

SOTTOPROGRAMMA MEDIA, dedicato al settore dell'audiovisivo. 



GRAZIE! 

www.istitutoarrupe.it 
Nuova sede: via P. Mattarella 38-42 


